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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2025 

 

L’Organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 

2025, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 

gestione 2025 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 

− del Codice degli enti locali per la regione Trentino Alto Adige; 

− del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

 

presenta 

 

l’allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo 

schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2025 del Comune di Mori che forma parte integrante 

e sostanziale del presente verbale. 
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INTRODUZIONE 

 

Il sottoscritto dott. Antonio Borghetti, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 61 
del 30.11.2021 e successivamente confermato con delibera n. 42 del 28.11.2024: 

 ricevuti in data 16.06.2026 i primi documenti relativi alla proposta di delibera consiliare ed allo schema del 
rendiconto per l’esercizio 2025; 

 ricevuta la documentazione definitiva, compresa l’approvazione con deliberazione della Giunta comunale 
dello schema di rendiconto 2025, ex Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL) in data 22/06/2026: 

a) Conto del bilancio; 

b) Conto economico;  

c) Stato patrimoniale;  

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2025 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il Codice degli Enti locali (C.E.L.) ex L.R. n. 2 del 2018; 

 visto il d.lgs. n. 118 del 2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità dell’ente; 

TENUTO CONTO CHE 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 

delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 

corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel 

corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2), è stata verificata l’esistenza dei presupposti 

relativamente alle seguenti variazioni di bilancio: 

- n. 3 variazioni di consiglio (delibere nn. 22, 25, 37); 

- n. 13 variazioni giuntali (delibere nn. 25, 47 50, 58, 60, 63, 76, 78, 99, 137, 146, 163, 180); 

- n. 3 variazioni di competenza della responsabile del servizio finanziario (determine nn. 721, 

722, 723). 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dagli organi di revisione risultano 

dettagliatamente riportati nei verbali. 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025. 
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CONTO DEL BILANCIO 

 

Premesse e verifiche 

Il Comune di Mori registra una popolazione al 01.01.2025 di n. 10.286 abitanti. L’Organo di 
revisione, nel corso dell’esercizio, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali; permane una situazione di ridotta organizzazione e/o adeguatezza dimensionale dell’area 
preposta agli adempimenti contabili palesata dal cronico ritardo nella redazione ed approvazione dei 
principali strumenti di programmazione e rendiconto. L’Organo di revisione precisa che: 

• l’Ente non partecipa ad Unione di Comuni; 

• l’Ente partecipa al Consorzio dei Comuni Trentini soc. coop.; 

• l’Ente non è istituito a seguito di processo di unione; 

• l’Ente non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente ha dato attuazione all’obbligo di pubblicazione sul sito dell’amministrazione di tutti i rilievi 

mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di 

controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 31, d.lgs. n. 

33/2013; 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP; 

- l’Ente ha provveduto al caricamento dei dati della bozza di rendiconto 2025 in BDAP attraverso la 

modalità provvisoria dopo l’approvazione della Giunta comunale; 

- non è stato utilizzato avanzo anticipatamente all’approvazione del Rendiconto; 

- per l’attivazione degli investimenti siano state utilizzate tutte le fonti di finanziamento di cui all’art. 

199 Tuel;  

- l’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 

convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

- dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto emerge 

che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario; 

- che, in attuazione degli artt. 226 e 233 del Tuel, gli agenti contabili hanno reso il conto della loro 

gestione allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233 entro il 31 gennaio 2026;  

- che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di 

contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari;  

- nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento l’Ente ha rispettato l’obbligo 

– previsto dal comma 3, dell’art. 180 e dal comma 2, dell’art. 185 del Tuel – della codifica della 

transazione elementare; 

- l’ente non è in dissesto; 
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- l’Ente non ha predisposto la certificazione e l’annessa relazione relativa al raggiungimento degli 

obiettivi di servizio per la funzione servizi sociali nel 2025 essendo di competenza della Comunità 

Vallagarina. 

 

Gestione Finanziaria 

L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, non ha rilevi particolari. 

 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31.12.2025 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente: 

- Fondo di cassa al 31.12.2025 (dal conto del Tesoriere):              6.985.421,10 Euro; 

- Fondo di cassa al 31.12.2025 (da scritture contabili):                  6.985.421,10 Euro. 

 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

- al 31.12.2025:         6.985.421,10 Euro; 

- al 31.12.2024:  10.252.095,47 Euro; 

- al 31.12.2023:         6.467.620,92 Euro. 

 

La cassa vincolata al 31.12.2025 risulta movimentata nei termini di legge. In forma tabellare: 

 2023 2024 2025 

Cassa iniziale    7.055.135,47    6.467.620,92    10.252.095,47 

Riscossioni 21.764.860,64 22.525.487,25 16.166.766,87 

Pagamenti 22.352.375,19 18.741.012,70 19.433.441,24 

Cassa finale    6.467.620,92    10.252.095,47 6.985.421,10 

 

L’ente non ha stanziato e quindi utilizzato l’anticipazione di tesoreria nell’esercizio 2025. Non 

prevista l’anticipazione di tesoreria a bilancio (e per l’effetto, nessun utilizzo). L’ente tesoriere è la 

Cassa Rurale Alto Garda-Rovereto BCC. 

 

Tempestività pagamenti e misure previste dall’art. 1, commi 858 – 872, legge 145/2018 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 

dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’art. 

183, comma 8 del Tuel. 

- l’ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto 

attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 
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termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, e l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui 

all’art. 33 del d.lgs. n. 33/2013 nonché l’ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 

creditrici. 

- in caso di superamento dei termini di pagamento sono state indicate le misure da adottare per 

rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge.  

- l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 859, lett. b, Legge 145/2018, ha allegato l’indicatore annuale di 

ritardo dei pagamenti che ammonta a -8,70 (era -10,40 giorni l’anno precedente). 

- l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, entro il 31 gennaio ha comunicato, 

mediante la piattaforma elettronica, l’ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali 

residui scaduti e non pagati alla fine dell’esercizio precedente (31.12.2025). 

 

 

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 2.130.306,87. 

 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad Euro 1.821.334,72. 

 

L’equilibrio complessivo presenta un saldo pari ad Euro 1.796.428,09, come desumibile dal prospetto 
degli equilibri allegato al rendiconto. 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni delle entrate e delle spese finali emerge 

quanto segue:  
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Nel 2025, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti 

finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del 

TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di 

tesoreria dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 

70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i.  

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2025 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di 

cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011 per rendere evidente all’organo consiliare la distanza 

temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
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b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili 

che contribuiscono alla formazione del FPV; 

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 

e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e re-

imputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 

f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi di riferimento; 

g) la sussistenza dell’impegno di spesa riguardanti gli incentivi per le funzioni tecniche di cui 

all’art. 113 del d.lgs. 50 del 2016. 

 

 

Parte entrata

 

 

Parte spesa  

La composizione del FPV finale 31/12/2025 è pari ad Euro 2.944.927,56, di cui Euro 92.514,69 

per spese correnti ed Euro 2.852.412,87 per spese in conto capitale.
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L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente: 

 

 

 

Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025 

presenta un avanzo di Euro 11.984.175,91 come risulta dai prospetti allegati al rendiconto. 
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Con riferimento alla distinzione tra parte disponibile ed indisponibile e quanto accantonato e/o 

vincolata e/o destinata agli investimenti: 

 

a) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 
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L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 

finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui 

all’All.4/2 al D. Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella 

corrispondente quota del risultato di amministrazione: 

- vincolato; 

- destinato ad investimenti; 

- libero; 

a seconda della fonte di finanziamento. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2025 come 

previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 78 del 08.06.2026 munito del parere dell’Organo di 

revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 

motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 

attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. È stata verificata la corretta 

conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle 

liquidabili ai sensi dell’art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del principio contabile 

applicato della contabilità finanziaria.  In esito alle seguenti variazioni: TAB 

 

 

 

Comportanti: 

 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario esprime i seguenti 

dati finali: 

- RESIDUI ATTIVI    euro 10.850.536,42 al 31.12.2025; 

- RESIDUI PASSIVI   euro 2.906.854,05 al 31.12.2025. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 

inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 

accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di 

bilancio.  
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L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 

insussistenza è stato adeguatamente motivato: 

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima della 

sua eliminazione totale o parziale; 

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato All. 4.2 al 
D.Lgs. 118/2011. L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi Euro 
710.028,96. 

Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato: 

1) L’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre tre anni dalla 

loro scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti e contestualmente iscritti nel 

conto del patrimonio; 

2) La corrispondente riduzione del FCDE; 

3) L’iscrizione di tali crediti stralciati dal conto del bilancio in apposito elenco crediti inesigibili; 

4) L’avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti crediti ai sensi dell’art. 230, 

comma 5, del TUEL e la prosecuzione delle azioni di recupero. 

La sintesi, per l’anno 2025 è la seguente: 
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Fondo anticipazione liquidità 

L’Ente non ha utilizzato lo strumento. 

 

Fondo contenzioso e passività potenziali 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 

136.959,50; importo invariato rispetto all’anno precedente. Come indicato a pag. 16 della Relazione 

sulla gestione al rendiconto in commento, si riferisce a n. 3 distinti contenziosi. In relazione alla 

congruità delle quote accantonate a copertura degli oneri da contenzioso, l’Organo di revisione 

ritiene siano congrue. 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate 

Nessun accantonamento in quanto non sussiste il presupposto. 

 

Fondo TFR dipendenti 

Accantonamento fondo 31.12.2025: Euro 449.504,43 (era di Euro 449.821,86 l’anno precedente). 

 

Fondo indennità di fine mandato 

Fondo per indennità di fine mandato per l’importo al 31.12.2025 di euro 3.649,64. 

 

Altri fondi e accantonamenti 
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- FOREG per il personale dipendente, euro 14421,82 (era di euro 7.269,77 l’anno precedente). 

- Futuri rinnovi CCPL 56.421,83. 

 

Fondo garanzia debiti commerciali 

Il Comune al 31.12.2025 ha rispettato tutti i parametri richiesti dalla normativa in materia di 

tempestività dei pagamenti. 

 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto 
dall’art. 204 del TUEL. Il debito residuo nei confronti della Provincia autonoma di Trento al 
31.12.2025 è pari ad Euro 160.929,68, a seguito del rimborso quota capitale dell’esercizio pari ad 
Euro 80.464,84. 

Il debito residuo nei confronti della PAT al 31.12.2025 è pari ad euro 160.929,68 (era di euro 

241.394,52 al 31.12.2024). 

 

Concessione di garanzie  

Il Comune non ha rilasciato alcuna garanzia a favore degli organismi partecipati. 

 

Contratti di leasing e/o operazioni  

L’Organo di revisione non ha in essere contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di 

partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 50/2016. 

 

Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso i seguenti contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 

Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha provveduto nel corso del 2025 al 

riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio.  

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 dell’art. 1 della L. 145/2018. Dal prospetto degli equilibri 
risultano: W1 pari ad Euro 2.130.306,87, W2 pari ad Euro 1.821.334,72 e W3 pari ad Euro 
1.796.428,09. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 

10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 01.08.2019 e dal D.m. 
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7.09.2020, gli esiti del Risultato di competenza (W1), dell’equilibrio di bilancio (W2) e dell’equilibrio 

complessivo (W3) sono i seguenti: 
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

 

Entrate tributarie 

 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di 

revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di 

accertamento e riscossione, rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le 

entrate per il recupero dell’evasione sono state le seguenti: 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente: 

 

 

IMIS 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

 

 

Recupero evasione IMU        116.688,30        5.605,00 

Recupero evasione TARSU/TIA/TARES           92.350,42        4.455,06 

Recupero evasione COSAP/TOSAP             9.967,01                     -   

Recupero evasione altri tributi                         -                       -   

TOTALE        219.005,73      10.060,06 

Recupero evasione Accertamenti Riscossioni

IMU-IMIS Importo %

Residui attivi al 1/1/2025 214.501,27         

Residui riscossi nel 2025 214.501,27         

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) -                      

Residui al 31/12/2025 -                      0,00%

Residui della competenza 173.767,33         

Residui totali 173.767,33         
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TARI 

 

 

Contributi per permessi di costruire 

 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 del d.lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:  

 

 

Fitti attivi:  

 

Spese 

TARI Importo %

Residui attivi al 1/1/2025 939.655,86         

Residui riscossi nel 2025 643.752,23         

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 71.716,27-           

Residui al 31/12/2025 367.619,90         39,12%

Residui della competenza 667.068,35         

Residui totali 1.034.688,25      

Sanzioni amministrative 

pecuniarie per violazione codice 

della strada

Importo %

Residui attivi al 1/1/2025 98.012,81           

Residui riscossi nel 2025 40.765,33           

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 13.680,41-           

Residui al 31/12/2025 70.927,89           72,37%

Residui della competenza 77.394,78           

Residui totali 148.322,67         

Sanzioni amministrative 

pecuniarie per violazione codice 

della strada

Importo %

Residui attivi al 1/1/2025 126,89                

Residui riscossi nel 2025 126,89                

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2025 -                      0,00%

Residui della competenza 290,89                

Residui totali 290,89                
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Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per missione evidenzia: 
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Spese in c/capitale 

La comparazione delle spese in c/capitale, riclassificate per Missione evidenzia: 

 

 

Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2025: 

 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2025              25 

 

 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 

spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto 

di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 

7.  

 

VERIFICA RISPETTO AI VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE 

SPESE 

 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dell’obbligo di certificazione delle spese di 

rappresentanza previsto all’articolo 16, comma 26, del decreto-legge 13 agosto 2011, convertito, con 

modificazioni ed integrazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e 

partecipate 

 

Crediti e debiti reciproci  

L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. j) del d.lgs.118/2011, ha verificato che è 

stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 

L’Organo di revisione ha verificato che i prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma 6, lett. j), 

d.lgs. n. 118/2011 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati recano 

l’asseverazione, oltre che del presente Organo di revisione, anche dell’organo di controllo dei relativi 

enti e società controllati e partecipati. 
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Esternalizzazione dei servizi 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2021, ha proceduto ad esternalizzare a società in house providing della 

PAT e segnatamente a Trentino Riscossioni S.p.A. per la riscossione delle sanzioni di competenza 

della polizia locale. L’accordo ha decorrenza dicembre 2021 a fronte della delibera del Consiglio 

comunale n. 11 di data 23/02/2021. 

 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie ed associative 

Nessuna operazione di questo tipo nell’anno 2025. 

 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Ente ha provveduto entro il 31 dicembre 2024 (ultimo disponibile) all’analisi dell’assetto 

complessivo di tutte le partecipazioni possedute (al 31.12.2023), dirette e indirette, predisponendo, 

ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione. Lo scrivente si è 

espresso con parere del 17.12.2024; si veda la delibera CC 47 del 17.12.2024. Le partecipazioni del 

comune sono così schematicamente sintetizzabili: 

 

 

Società che hanno conseguito perdite di esercizio  

L’Organo di revisione dà atto che le società controllate/partecipate dall’Ente non hanno subito 

perdite nel corso dell’esercizio 2025 e nei due precedenti 

 

Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati 
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Infine, l’Organo di revisione dà atto che i dati inviati dagli enti alla banca dati del Dipartimento del 

Tesoro sono congruenti con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione sulla 

gestione. Nella redazione del bilancio 2025 le società partecipate non si sono avvalse della deroga 

alla valutazione della continuità aziendale. 

 

 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che 

gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. Rinviando alla nota integrativa per 

i dettagli anche in termini valutativi, si riporta una sintesi dell’attivo e del passivo patrimoniali con 

dettaglio del patrimonio netto: 

ATTIVO 

 

 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 
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CONTO ECONOMICO 

 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 

competenza economica così sintetizzati: 

 

 

 

 

*** 
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*** 

 

 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 

contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 

tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica 

ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio 

contabile applicato n. 4/3. 

Le quote d’ammortamento sono rilevate nel registro dei beni ammortizzabili (o schede equivalenti). 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 

quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 

d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1 e che la relazione è composta da  

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi,  

b) il quadro generale riassuntivo, 

c) la verifica degli equilibri,  

d) il conto economico,  

e) lo stato patrimoniale. 

Nella relazione sono illustrati i criteri di valutazione utilizzati, la gestione dell’ente nonché i fatti di 

rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

IRREGOLARITÀ NON SANATE, RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

 

Non sono emerse gravi irregolarità significative e degne di menzione nella presente relazione. 

Si suggerisce, come nei precedenti esercizi, una migliore programmazione che consenta il rispetto 

delle scadenze previste, per quanto di mio interesse e competenza, per l’approvazione dei principali 

documenti contabili programmatori e consuntivi anche in rapporto alle rilevanti dimensioni, per la 

media provinciale, dell’ente.  

Detta programmazione, per quanto attiene al settore finanziario, si ritiene necessiti 

dell’improrogabile innesto, già invocato nelle precedenti relazioni, di ulteriori figure professionali 

strutturate e con pregressa esperienza che siano di supporto all’attuale assetto che, seppur 

competente, è in continuo affanno nel far fronte anche ai normali e ripetutivi adempimenti. Come 

evidenziato in relazione, v’è lo spazio finanziario per procedere a nuove assunzioni. 

Il mancato rispetto dei termini di approvazione dei principali documenti contabili, programmatori o 

consuntivi è indice di quanto sopra e non è migliorato negli ultimi esercizi. Ciò nonostante i vari 

DUP succedutisi abbiano previsto di rinforzare l’Area in ciò palesando la consapevolezza delle 

criticità quivi ribadite. 
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CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 

alle risultanze della gestione e si esprime parere tecnico 

FAVOREVOLE 

per l’approvazione del Rendiconto dell’esercizio finanziario 2025. 

 

Trento, lì 22.06.2026 

L’ORGANO DI REVISIONE 

DOTT. ANTONIO BORGHETTI 


